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doni!) dimenticarono, accese, rapi tutte le men-
ti, 51 che ognuno, dividendosi, gridava il suo
nome, e gli mandava da lunge un saluto. Ono-
re al Gigante, al gran Lama dell’ armonia!

XXXVIIIL

TeATRO NUOVO DI Papova. — Il Nabueeo, Mu-
sica del maestro G. Verdi poesia di T. Sole-
ra, con lg Giovanna II., azione mimica di
G. Villa (*).

Questo Bullettino, ch’ esce otto di dopo il
fatto, non parra eerto de’ tempi delle strade di
ferro, quando in due ore s’ hanne o si posseno
avere le nuove da Padova. Me la pigliai, per
vero dire, un po’ consolata; se non che gli ac-
cidenti, come il vapor, non si dominano, ansi
non si domina sempre n¢ meno il vapore: I8
penna, come il vapore, s’ arresta. Pure io fui
anch’io per la strada di ferro al seguito, dietr0
il trionfo del gran re degli Assirii; un’altrd
volta m’assisi sotto a’ salci de’ fiumi di Babi-
lonia, e lo salutai a Padova con lo stesso enti”

(*) Gazzetta del 17 giugno 1843.




